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AI POPOLI 

III MOSSETI). 1)1 ORBEtmO E D'ISTIl D'OWOl 



Prossimo S. Paolo, a dividersi da quei di Mileio, ai 
quali e' si uvea predicala la divina Parola, — dopi) aver 

loro onestalo il tuo zelo chiudeva t' ultimo addio con 

i più opportuni Ricordi per la perseveranza nel bene 

■ giacche non chi solamente comincia, ma chi persevera 

fino alla fine > questi si avrà il Regno de Cicli • Qui 

perse ver averi l nsque in flnem, hic solvus crii. • 

Prossimo anch' io, a partirmi da Voi (peulili uditori) 
che io sento d amar tanto... ionio quanto i mici Savoneii, 
e i buoni Seneiij fi) in questo Sangue prezioso che ci 
fece fratelli... — vorrei chiudere anch' io le mie non po- 
che apostoliche fatiche di quest'anno IHfifi, con ie parole 
di Paolo, e protestarvi ■ Hvhdds sum a sanguine omnium'. 
perchè lutto feci quanto poteva per Voi!!! (2) 

Se mai smarriste la sirada , Ila vostra la colpa : per- 
chè parole, ragioni, viaggi , stenti , fatiche io non ho ri- 
sparmialo, per vincere i sapienti , gli ignorami , e gli 

Sebbene... che mai pretendo oggi, o mio Dio?!?.. , Io 
Iremo (ci cristiani fratelli) da capo a piedi..., pensando 
alle mie moltissime imperfezioni; per le quali io vivo in 
timore ■ che possa un ili questo Padre, Giudice doman- 
darmi conto severo del sangue vostro, e delle anime vostre! 

Il perchè (invece di poter fare a Dio^lc sincere pro- 
teste di Paolo) mi vedo costreito, a domandare a Lui ed a 
Voi tulli... pubblicamente Perdono del mio malcompiuto 
ministero; e a supplicar specialmente la sua Misericordia 
infinita, a non voler gravare di questa mia mancanza 
(benché in qualche parte involontaria) la bilancia di sua 
divina Giustizia. 



Lasciale quindi da parie le prime parole di quel con- 
gedo sonlìssimo a Voi mi rivolgo per ? ultima volta, 

o cristiani (rateili, con gli nitri ricordi di Paolo: e vi rac- 
comando soprani Ito... e caldamente < ili fuggir la via dei 
cattivi correnti a perdizione!.. 

In quali miseri tempi si trascini la vita, fra lo scan- 
dalo di guasto costume, e dì fede languente, Voi al pari di 
me lo vedete, o miei Cari; c quali e quanti nemici di Gesù 
Cristo girino intorno per sperdere (se 1<> potessero^ il 

Divin Gregge ben Io sapete , sema eli' io ve lo abbia 

a ridir nuova mente! Vegliale dunque! .Vegliate!! Veglia- 
te!!! E non vi lasciate sedurre; ciò lutto rammentando, 
che io non ho lasciato coraggioso di predicarvi!'.! 

Con opere buone, con Orazioni continue, e special- 
mente con la frequenza ai Sacramenti.... studìatea tuU'uono 
la vostra santificazione, dispreiza lido il sughigli!) e le beffe 
dei Libertini, e dei moderni filosofi. 

Che se d' intorno a Voi ruggissero Leoni, infuriassero 

Marce, stridesse l' Inferno Coraggio! Coraggio !!! Lo 

sguardo vostro sia (isso in Maria, irride di pace, e di 
speranza... e amorosi e Udenti le dilc, col cuor più che 
col labbro la bella e pietosa Giaculatoria, che, di Lei de- 
votissimo, ci lasciova un sommo Poeta, mio concittadino, 
. In more irato, in subila procella, 
• Invoco te, nostra benigna Stella (3) 

Sì — si; ad ogni vostro bisogno, -in ogni vostro pe- 
ricolo, sempre, sempre ricorrete a Maria; essa vi salverà!! 
Sì, si; In Maria sperate, se infermi; a Maria volgetevi, se 
tributati; Maria supplitale, se peccatori... 

A Maria... tutti t vostri pensieri; a Maria lutti i pal- 
piti vostri; a Maria tulio, tutto il vostro cuore! • Respice 
Slellnm; vota... vaca Mariah!!! ■ 

E se poi, per sventura, si trovasse ancor fra Voi un 
qualche peecalor ostinato ■ do non voler prezzar quella 

Tede, che io gli ho tante volle bandito Ah !.. mio 

Dio!!! scendete da questa Croce; deh! lo arrestate!., Tra- 
figgetegli il cuore con questi chiodi; mostrategli le vostro 
piaghe; rinfacciategli il voslro sangue I 

E se ad onla di tulio questo, ci si ostinasse nel pec- 
calo... stendete ai tuoni la destra, e lui, lui abbandonale 
al suo pessimo Ah!.. Nò tifi : non si proferisca quo- 



sfoggi la maledizione!!! — Nò, min Buon Gesù, non lo 
maledite!!! — Anzi, come in questi giorni pasquali Voi 

trionfaste afilla morte e dell' Inferno trionfale pure di 

Lui, e di quanti peccatori ancora, coni' esso, vi bestem- 
miano e offendono 1 

Per questi piedi che io siringo , per questo piaghe 
clic io bacio, per questo Sangue che adoro... Ah!., impar- 
titi: a quel ditgrazialo tanto di grazia , cui non valga a 
resistere: onde si converta, e pentito si parta oi pure da 
questo (empio consolalo del vostro perdono, della vostra 
misericordia, e della vostra benedizione. 

Aprite.,, deh! aprite un tratto questo vostro insangui- 
nalo costato (o Amor Crocefisso) giucchi in esso io bramo 
oggi racchiuderlo; e nel quale ho pur io bisogno c desi- 
derio, dì entrare, rifugiarmi, e nascondermi. 

E dentro a questo Santissimo Costato di Gesù Cristo... 
ali !.. stringiamoci (a miei cari) stringiamoci tutti una 
volta fratelli; e come tali compaliamoci a vicenda; aiutia- 
moci da generosi; amiamoci sempre! semprelll. 

to in questo Cosi silo Sai- pulissimo intendo lasciarvi in 
quest'ultimo giorno iti mie quadragesimali fatiche, nella 
dolce speranza, di rivederci in Paradiso... là., là., dove 
felici vivremo di Dio, e della sua Carila. 

Ad assicurare però... e per me , e per lutti questi 

uditori quel bealo noi/giorno Voi, o min Dio, e Padre 

pietoso, ci benedite nclln guisa islesso in che Àbramo he-- 

ncilissc Isacco ; Isacco Giacobbe: Giacobbe Giuseppe 

con la sicurezza di possedere la Terra di promissione, da 
imi lauto anelala. 

E poiehÈ Voi siele il Capo dei Sacerdoti, il Re dei 
Regi, e il Signore dei Dominanti... benedite il sommo Ge- 
rarca, l' immortale Ponlcfkc, il magnanimo Vostro Vicario 
in terra Pio Papa IX : che regge con Ianni amore, con 
lauta prudenza, e fermezza la Vostra Sposa, la Madre 
nostra, la Cattolica Chiesa! e al quale il mio cuore pro- 
fessa una venerazione e una riconoscenza dì beneficato fi 
incoraggialo Figliolo. (4) Mirate, oli! mirate (mio Amor 
Croccflsso)! come generoso ed ìmpovvido tiene c governa 
il Uuumc della Cini ili.) no hi ^Navicella di Pietro; c come vi 
(di giorno, in giorno) superando ogni più grave tempesta, 
e spaventoso marèa. 
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Benedite dell' istessa benedizione Coloro, the gli fanno 
intorno splendida e veneranda Corona ; e che gli sono 
ognora negli affanni, e nei pericoli di aiuto e conforto: 
ma sopratuilo benedite (fra i sacri Pastori) quello, che 
(per virtù, dignità, e dottrina venerando) Pìdre e Pi- 
etose, governa questa eletta porzione di vostra mistica 
Greggia; quale guida a pascoli di vita eterna, (li) 

Benedite il suo Clero, per dottrina e condotta rispet- - 
labile, e specialmente il Rmo: Capitolo, e quello di che 
si gloria questa Citta e Diocesi, sin regolare, che secolare; 
onde continui Fervoroso • a santificar questo Popolo con 
l'eltlcacc virtù di buoni esempj. > 

Benedite poi d' una particolare benedizione questa 
nostra bellissima Italia, che l'invidioso straniero forzala- 
tamenle appella ■ // giardin di natura ■ 

Voi... Voi l'avete creala nel primo trasporlo dell'amor 
vostro! Voi l'avete col vostro Sangue prezioso redenta, e 
sopra tutte le altre Nazioni prediletta, assistita, difesa! Voi 
l'avete destinala ad esser grande, e maestra di tutti i 
popoli, e dei mondo 

Deb! che non scordi essa la sua missione, e i bene- 
fizi vostri!!! Conservatela a Voi fedele; conservatela Cat- 
tolica; fatela santa, tranquilla, e felice 11! 

Benedite tulli quelli, elio presiedono alla Cosa Pub- 
blica: e date loro quei filmi, e quel cuore, che sono lauto 
necessari a chi regola i destini, la quiete, le gioie, l'edu- 
cazione, e le speranze dei Popoli. 

Benedite insomma (o mio Dio) tutti questi uditori; 
che io ("pieno di riconoscenza per lama loro bontà verso 
me) al vostro paterni) cuore caldamente commendo. 

Beneditegli nell'anima, e nel corpo: nei (rauchi, e 
nelle compagne: negli armenti, c nelle famiglie; in (erra, 
c per mare: in tulio, che loro appartiene. 

Infondete si, o mio Dio!., infondete pietoso!!! Spirilo 
di pace nei coniugati; spirito di illibatezza nei vergini ; 
spirito di carità nei facoltosi; spirilo di pazienza nei poveri; 
spirilo di rassegnazione nei tribolali; spirilo di ubbidienza 
nei soggetti; spirito d' amore nei superiori!!! E per me? 
per me? 

Che mai per me. vi chiederò, o mio Gesù Crocifisso??? 
mi trema il labbro ; mi palpila il cuore ! Ah mio buon 
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Gesù!!! Ah! indegno vostro ministro mi senio ; ma pur 
scuti>... u" amarvi 

vostra benedizione! lo nulla vi chiedo! Voi sapete i miei 
bisogni: Voi conoscete il mio cuore... la mia esirema mi- 



Vi parli dunque l'amore! E ine pur oggi benedite con 
tulli questi Uditori, vostri umorosi liglioli; onde con essi, 
e coji i miei stessi avversarj... possa venire un giorno, a 
lodarvi e benedirvi nel Cielo, per tulli i secoli , de' secoli 
e. eoa! sia. 

Bcnedictio Dei Ommpotenlis Palm ale. 



MEMORIA 

Della Quaresima 1866. 
E PEGNO 
dì molta stima, di riconoscenza 
e di forte cristiana carità. 



(1) Vedila ISmuiziuNB dal medesimo Predicatore, 
dola al Popolo Senese; quando (nella quaresima 4863:) 
esso predicò nel famoso Duomo Metropolitano di Sienu ; 
C che fù stampala; alta Tipografia di Già: Baroni. 

(2) Con incredibile fatica, anche guest' anno (come 
avea fallo in Siena nella stid. quaresima) copriva contem- 
poraneamente ire pulpiti, predicando nei di festivi tre 
volte al giorno: cioè alle 8 ani. in htia d' Ombrane; alte 
fi ani. nella Cattedrale di Grosseto, e alle 4 pom. alla 
Collegiata d 1 Orbatilo. 

(3) Gabriele Chiabrcra. illustre Poeta Lirico, di Sa- 
vona. 

(i) Alludeva l Oratore alf udienza e onorificenza 
avuta m Roma dalla S. di N. S. Pio Papa IX: di che 
fecero anche cenno varj giornali, e segnatamente H Cat- 
tolico di Genova; che cosi ne parlava (in data 18 mag- 
gio 1860:) al JV." 3155 — • Abbiamo da Roma in data 
. 9 corrente maggio la seguente notizia: 
' Avantieri 7 corrente il Reverendo Sig. D: Antonio 

• Luigi Basso, sacerdote di Savona (nel Genovcsato) dopo 

■ aver predicata la prossima passala quaresima nell'alt- 
< tichisstma Cattedrale del Montefettra , e contemporanea- 

■ mente nella Chiesa Abliazìale. di Mi/utemaggio (di tran- 

• sito a Roma, per restituirti in pallini ebbe i onore e 
« la fortuna di essere ammesso ad una particolare uilicnra 

• dal S. Padre, il nostro sempre magnanimo Più IX: 

• il quale, dopo di averlo accolto enn una Bontà mar 

■ incute paterna, e con amorose parole incoraggialo nella 

• nobile e santa carriera, lo donò d' una Medaglia lì' ora, ili 
« gran dimensione, 

(5) L ordinario Ecclesiastico di Grosseto, è Monsig : 
Annibale Canea. Barabesi Vicario Generale Capitolare — 
Quet di Orbelelto, è S: Em: finta: il Cardinal Mitesi, che 
vi tiene a suo Vicario Gcn: Monsignor Biagio Canto. 
Vallecorti. — Li Pievano d' /stia d' Ombrane, 6 il Rmo: 
Sig. Angelo Anneri. Zelatori indefessi del bene Spirituale 
di dette popolazioni. 



